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Comincia la maratona 
che si concluderà 111 maggio 
per fare il programma 
di interventi per la città nuova 

I soldi stanziati dalla legge 
saranno integrati 
da consorzi di banche 
e con incentivi ai privati 
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Panoramica aerea del parco deffAppla, 
uno dei pilastri dell'operazione 

Roma capitale. In basso 
la cartina con I quartieri dello Sdo 

80.000 miliardi per Roma capitale 
D sindaco presenta oggi i progetti al consiglio comunale 
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Novantatre pagine, che 
sintetizzano e fanno una pri­
ma scrematura delle oltre mil­
le proposte piovute intorno a 
Roma capitale. Il sindaco le 
ha presentate ieri in giunta ed 
oggi le illustrerà al consiglio 
comunale. Poi comincerà il 
conto alla rovescia, segnato 
dal passaggio delle proposte 
nelle diverse commissioni 
consiliari, di nuovo in giunta 
(il 22 e il 23 prossimi) .nella 
commissione per Roma capi­
tale e nel consiglio comunale, 
che dovrà approvare il pro­
gramma entro I' 11 maggia 

Un complesso faraonico di 
proposte e progetti per un 
ammontare complessivo di 
quasi 80.000 miliardi, contro i 
680 già stanziati dalla legge. 
Di questi, 328 sono già vinco­
lati ad obiettivi precisi (trasfe­
rimento mercato di piazza Vit­
torio, villa Ada, trasferimento 
delle caserme di viale Giulio 
Cesare, finanziamento delle 
sovrintendenze archeologi­
che ed artistiche, progetto Fo­
ri, Interventi antinquinamento 
nel centro storico ed espro­
prio delle aree Sdo). Gli altri 
sono stati suddivisi dalla giun­
ta, a tRotó Indicativo, tra Inter­
venti per infrastnitture e tra­
sporto pubblico (100 miliar­
di), per progetti nel settore 
comunicazione e spettacolo e 
per gli «interventi esemplari», 
come la riqualificazione del 
Mattatoio (93). Altri SO miliar­
di sarebbero destinati alle 
borgate. 42 all'esproprio di 
aree Sdo, 10 ai parchi urbani e 
5 al sistema di monitoraggio 
dell'inquinamento. 

Difficile 
far tornare i conti 
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'"-Lo scarto tra fondi disponi­
bili e preventivati dai progetti 
è enorme. Carraro punta alle 
prossime finanziarie e sugge­
risce un consorzio bancario, 
che finanzi le opere attraverso 
un prestito obbligazionario, e 
canoni, tariffe e centri com-

; mereiai! che rendano appeti-
' bue la partecipazione di capi­
tali privati. Ma e chiaro che bi­
sognerà sottoporre 1 progetti 
ad una selezione durissima. E 

i conti, seppure sulle linee 
tracciate dalia bozza del sin­
daco che ha dato una prima 
valutazione di validità delle 
proposte, sono rutti aperti. 

Il programma per Roma ca­
pitale, secondo Carraro. dovrà 
tener d'occhio gli obiettivi di 
lungo periodo e definire, in 
questo quadro, gli interventi 
annuali: una «struttura di pro­
gramma» rigida, definita una 
volta per tutte quanto alle fi­
nalità, e una «parte .ìttuativa», 
più elastica e passibile di mo­
difiche in corso d'opera. Tra 
Cuna e l'altra, lo spazio per 
espropri, acquisizione di aree, 
definizione di progetti. Per gli 
affari e per la concreta trasfor­
mazione del territorio urbano. 

Un calderone 
di proposte 

Gli obiettivi «strategici» sono 
quattro I) valorizzazione del­
la funzione direzionale: 2)ri-
sanamente, tutela e valorizza­
zione del-patrimonlo*mbieii-
tale; 3) razionalizzazione del­
l'organizzazione territoriale; 
4) sviluppo delle attività pro­
duttive e diffusione del pro­
cessi Innovativi. Titoli generi­
ci, che raggruppano per gran­
di temi un vero e proprio siste­
ma di interventi, che dovreb­
bero ricondurre le future am­
ministrazioni al governo dello 
spazio urbano e della sua 
qualità. 

C'è di tutto. E del resto, non 
c'è progetto che negli ultimi 
mesi non abbia strizzato l'oc­
chio alla legge per Roma capi­
tale. Lo Sdo, il trasferimento 
delle Istituzioni nazionali, la 
riutilizzazione degli edifici 
sgomberati, la sistemazione 
delle istituzioni intemazionali. 
L'università. la ricerca, il siste­
ma fieristico e congressuale. 
La riduzione dell inquina­
mento acustico, atmosferico, 
delle acque, la tutela delle 
aree non costruite, del patri­
monio archeologico e artisti­
co I parchi dei Fori, di Velo, di 
Ostia Antica. Il trasporto pub­
blico, le «citta autonome» del­
la metropoli. Servizi sociali e 
inizia tiveculturali. 

Una bozza di novantatré pagine. Pre­
sentato ieri in giunta il primo «cano­
vaccio» per il programma di Roma ca­
pitale. Oggi, il piano elaborato sulla 
base delle oltre mille proposte presen­
tate da enti pubblici e privati, verrà il­
lustrato in consiglio comunale da 
Franco Carraro. Entro 111 maggio 

prossimo il Campidoglio dovrà appro­
vare il progetto da sottoporre alla 
commissione governativa per Roma 
capitale. Piani per quasi 80.000 miliar­
di, contro i 680 stanziati dalla legge. Il 
sindaco propone un consorzio banca­
rio per finanziare i progetti e «incenti­
vi» per il capitale privato. 
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Dal calderone di proposte, 
però, Carraro ha selezionato 
quelle da inserire nel primo 
programma di attuazione. 
L'elenco rispetta la suddivisio­
ne indicata dagli obiettivi stra­
tegici. A cominciare-dalla fun­
zione direzionale che preve­
de- la realizzazione dello Sdo, 
iltrasferimento delle caserme 
Cavour e Montezemolo a Ccn-
tocelle e delle caserme Sani e 
Turati alla Cecchignola; il tra­
sferimento nel sistema dire­
zionale orientale dei ministeri 
economici; la realizzazione 
nello Sdo del «Campidoglio 
metropolitano», del sistema 
fieristico sulla Colombo, del 
•distretto Intemazionale» al-
l'Eur, del polo universitario a 
Valco San Paolo, del Campus 
musicate sulla Flaminia, del 
museo della scienza, l'utiliz­
zazione del Buon Pastore, del­
la Casina Bessarione, dei Ca­
sali Strozzi per attività culturali 
e di rappresentanza, l'uso del­
le piazze del Parlamento, di 
Montecitono e Colonna per 
manifestazioni della Casina 
delle rose e di villa Torionla 
per rappresentanza. 

Tra gli obiettivi: 
ambiente e cultura 

Al secondo punto ambien­
te, archeologìa e cultura. La 
bozza prevede la riduzione 
dell'inquinamento acustico e 
atmosferico, il monitoraggio, 
•I programma integrato con 
l'autontà di bacino per Teve­
re, Aniene e litorale, la tutela 
del verde, dei parchi archeo­
logici (dai Fori alle mura Au-
reliane e dell'Appia antica 
partendo dalla Caffarella) e 
suburbani (Veto, Acquedotti, 
villa Gordiani, Laurentino, 
Ostia antica); isole archeolo­
giche a largo Argentina, Botte­
ghe oscure. Monte dei cocci, 
Augusteo, la ristrutturazione 
del musco nazionale romano, 
la realizzazione dell'Antiqua-
num al Circo Massimo e del 
museo del Fori al mercato di 
Traiano, la ristrutturazione dei 
musei statali e comunali, la 
creazione della galleria co­
munale d'arte moderna nel­
l'ex birreria Peroni, spazi poli­

funzionali all'ex Mattatoio e al 
Forte prenestino E ancora la 
ristrutturazione delle bibliote­
che Vallicelliana, Casanaten-
se. Angelica, di palazzi Nardi-
ni e Filippini per per l'archivio 
storico capitolino, risanamen­
to delle ville Borghese, Torio­
nla, Pamphili, Carpegna e 
Ada, gestione unitaria delle 35 
ville storiche. 

Potenziare 
i trasporti 

Al terzo punto - oltre alla ri­
qualificazione delle periferie e 
ad un programma straordina­
rio per l'edilizia - il sistema di 
mobilità, con 100 chilometri 
di rete metropolitana e 120 
stazioni (linee D. G. F, L e po­
tenziamento del 50% dellle 
capacità delle linee A e B pro­
lungate fino a S. Filippo Nei e 
Settecamini), il potenziamen­
to delle radiali ferroviarie e 
dell'anello, la realizzazione di 
filobus su via Trionfale, No-
mentana, Portuense e di tram 
da ponte Mammolo al Giani-
cole nse e da Casaletto a piaz­
za Venezia. Sono previsti poi 
servizi di navigazione sul Te­
vere eplste ciclabili, il comple­
tamento delle tangenziali, 
l'informatizzazione dei sema­
fori, il controllo telematico 
dell'accesso al centro storico, 
la ristrutturazione degli aero­
porti (charter a Ciampino, l'a­
viazione generale all'aeropor­
to dell'Urbe), parcheggi 

Infine, al quarto punto, la 
«città dell'immagine», da rea­
lizzare a Cinecittà, l'amplia­
mento del centro Rai di Grot-
tarossa, un polo tecnologico, 
il potenziamento (autofinan­
ziato) delle reti Sip ed Enel 

E qualche percentuale per 
concludere, il 41 per cento 
delle schede di proposta arri­
vate al Campidoglio è stato 
presentato da enti pubblici 
nazionali, il 28% da associa­
zioni imprenditoriali e profes­
sionali, il 15% da associazioni 
culturali, il 14 % da enti locali, 
il 2% da istituzioni religiose. Il 
top delle ambizioni è stato 
raggiunto dall'ltalstat e dalle 
società del gruppo- hanno 
presentato progetti su tutto. 

«Fateci lavorare» 
L'Acer chiede 
norme 
transitorie 

Un'accusa precisa e una richiesta l'attuazione della legge 
per Roma capitale, con la sua lentezza, -ita rischiando di pa­
ralizzare il settore delle costruzioni edili Ci voglio-io al più 
presto nonne transitorie in attesa della definizione del piano 
regolatore generale Lo ha affermato icn Erasmo Cinque, 
presidente dell'Acer (l'associazione che raggruppa quasi 
mille imprenditori nella capitale e provincia) a margine di 
una conferenza stampa dedicata alla sicurezza sul cantieri. 
Secondo Cinque, gli impegni legislativi del Comune, quali la 
la variante do salvaguardia al piano regolatore, la definizio­
ne del piano vettore per lo Sdo hanno paralizzato il nlascio 
delle concessioni da parte dei competenti uffici capitolini 
«Se tutto va bene, i primi risultati si cominceranno a vedere 
l'anno prossimo. E questa città non pud aspettare» La ri­
chiesta è stata avanzata ieri mattina durante un incontro in 
commissione consiliare urbanistica. «L'assessore - ha preci­
sato Cinque - ci ha assicurato la sua disponibilità sia per 
quanto riguarda la messa a punto delle norme transitorie, 
sia per il lupetto delle date relative alla variante di salvaguar­
dia che peri avvio della revisione del Prg». 

Otto consiglieri della mag­
gioranza e sette dell'opposi­
zione faranno parte della 
commissione consiliare spe­
ciale regionale per i proble­
mi di Roma Capitale e del-
1 arca metropolitana istituita 

• i 0 _ B i a m 0 i ieri il decreto è stato firmato 
dal presidente del consiglio 

regionale, Antonio Signore La maggioranza sarà rappresen­
tata da Benedetto, Antoniozzi, Ciani, Mangliani (tutti della 
de). Delle Monache (psi) .Delle Fratte (psdì), Cutolo (pli). 
Molinan (pn) Per l'opposizione De Lucia, Cosentino e Me­
ta (pds), Osto e Mastrantoni (verdi), Barenghi (antiproibi-
zionisti) «La settimana prossima - ha spiegato Signore -
verrà insediata la commissione che esaminerà le proposte 
emerse dagli incontri del presidente della giunta Rodolfo Gi­
gli con ie istituzioni regionali sulla legge per Roma Capitate». 

Si è alzato e se ne è andato, 
senza neanche partecipare 
alla discussione. Contro la 
bozza di programma illu­
strata ten da Carraro (la re­
lazione verrà presentata dal 
sindaco oggi in consiglio co-

_ • • _ > . . • • _ _ > • munale), si è schierato Ga­
briele Mon, assessore alla 

sanità. «La giunta - ha detto polemicamente Mori - non può 
essere l'unica sede dove esaminare una questione cosi im­
portante e complessa che invece richiede un serio appro­
fondimento» 

Istituita 
la commissione 
consiliare 
della Regione 

Contro la bozza 
di Carraro 
le polemiche 
di Mori 

«SI approvi 
la variante 
di salvaguardia» 
diceSafvagni 

«L'asse ambientale è il punto 
di partenza per npensare 
Roma. Per fare questo oc­
corre approvare al più pre­
sto la variante di salvaguar­
dia». Lo ha dichiaralo Piero 
Salvami, consigliere comu-

••__a»»»»»»»»»>»»»»»»»i»»» nate Pds intervenuto alla pri­
ma riunione della commis­

sione consiliare urbanistica suda legge per Roma Capitale 
presieduta ieri dall'assessore al piano regolatore, Gerace. 
«L'amministrazione è in grave ritardo. Domani (oggi, ndr) il 
sindaco presenterà la relazione sugli interventi, e sulla va­
riante di salvaguardia siamo solo ai criteri. Ma deve essere 
chiaro - ha detto ancora Salvagnl - che senza l'approvazio­
ne della variante, non potrà passare neanche il programma 
perchè occorre stabilire preventivamente quali sono te aree 
irrinunciabili e quelle trasformabili. L'assessore, nel frattem­
po, deve chiedere subito alla regione gli studi preparatori 
dei piani paesistici per Roma non ancora approvati». 

Tocd 
«il Comune 
non diventi 
l'ufficio brevetti» 

Sulla relazione di Canato e 
ailla. posizione del Pds, le 
perplessità di Walter Tocd. 
consigliere comunale del 
partito della sinistra demo­
cratica. «Ce il pericolo - ha 
detto Tocd - che il Comune 
diventi l'ufficio brevetti limi­
tandosi ad approvare i pro­

getti presentati dalle varie cordate politiche ed economiche. 
Per andare in Europa, occorre ripristinare te leggi di merca­
to- il pubblico decida te opere da realizzare nell'interesse 
generale e siano chiamati a relizzarle gli imprenditori che 
offrono il prodotto migliore a prezzo più basso» Per quanto 
riguarda if suo partito, Tocd dice: «11 pds non può limitarsi 
ad emendare I elenco delle opere. Deve proporre regole 
nuove. Non possiamo fronteggiare la situazione puntando 
sui cartelli «democratid» della triade Italsta^ pnvati e coope­
rative, ti nuovo partito deve proporre il superamento di ogni 
forma di cartello». 

Gli industriali 
«Fate un parco 
sulla Tiburtina 
o all'Ostiense» 

Un parco scientifico da rea­
lizzare sulla Tiburtina o nel­
l'area dell'Ostiense nell'am­
bito degli interventi da ese­
guire nel quadro dei progetti 
per Roma capitale la propo­
sta è del Ciri, il consorzio di 

^^^•m^m^^m^mmm^^ industrie per 'a ricerca e l'In­
novazione promosso dall'U­

nione industriali di Roma e provìncia «Nel primo caso - ha 
spiegato il presidente del Cin. Pierluigi Borghlnl - si possono 
effettuare collegamenti strategici con strutture preesistenti. 
Nel secondo l'intervento sarebbe ancora da progettare». 

ADRIANA TERZO 

< 1 

ti-' 

io Sdo Che VOgBo/11 «I quartieri della periferia non devono diventare un assemblaggio di uffici, ma zone di nuovi equilibri» 
_ _ — _ — _ — . «Bisogna cogliere l'occasione degli spazi che si liberano al Centro per rispondere alle carenze culturali» 

Per ridisegnare la metropoli serve il contributo di tutti 
• i La realizzazione del Si­
stema direzione orientale è un 
Importarne obicttivo che l'am­
ministrazione capitolina si è 
posta e che appare oggi con­
cretamente realizzabile. 

Io credo, peraltro, che sia 
essenziale II più pieno e ampio 
coinvolgimento dell'opinione 
pubblica rispetto al quadro di 

fi riferimento all'interno del qua-
ift- le assume significato l'obietti-
È» voSdo 

E credo altresì che una pro-
;rr_ gettazione generale di riassetto 
'*" della città, proprio per l'ani-

f«f piezza e lo spessore che assu-
me su tutti I terreni, da quello 

i r economico a quello sociale, 
' da quello urbanistico a quello 

della qualità della vita, da 
,, quello culturale a quello am-
i ( btentate, non possa che essere 
r -, affrontata nella più ampia par-
„ ' ledpazione di tutte te forze 
r presenti in consiglio e nel ri-

, -". ; spetto delle istanze, delle 
f f esperienze, delle sensibilità 

che ciascuna rappresenta. 
Poiché è intendimento co­

mune la necessità di operare. 

cosi come l'accordo politico si 
e trovato sulle condizioni per 
realizzare la legge per Roma 
Capitale, io credo che altret­
tanto potrà avvenire rispetto al­
lo Sdo 

Le modalità con cui in con­
siglio comunale si è giunti al­
l'approvazione delle conven­
zioni con i tre saggi e il consor­
zio Sdo e nella creazione del­
l'ufficio Sdo sono in questo 
senso significative 

La fase che attraversiamo e 
importante e delicata soprat­
tutto perche è una fase di gran­
de progettualità Poiché tutta­
via non é possibile, ovviamen­
te, realizzare contestualmente 
tutte te pani del progetto, si 
parte - e si deve partire subito 
-da alcune di esse 

Ciò che é essenziale é tene­
re sempre presente il quadro 
di riferimento e su di esso apri­
re in primo luogo il confronto e 
fare I necessari approfondi­
menti 

Dunque il Sistema direzio­
nale onentale è il significativo 
passo di un progetto di riorga­

nizzazione della città alte pre­
se con la necessità di trarre te 
dovute conseguenze rispetto 
alla nuova consapevolezza del 
duplice profilo delle sue fun­
zioni 

Roma é grande metropoli, 
mi anche capitate d'Italia E, 
in tal senso, svolge specifiche 
funzioni direzionali, nazionali 
e intemazionali, pubbliche e 
private. 

Tali funzioni, progressiva­
mente crescenti, non possono 
essere concentrate tutte in 
un'unica area del territorio cit­
tadino senza creare nefaste 
conseguenze di saturazione 

Tuttavia non sembra ragio­
nevole neppure un mero tra­
sferimento In blocco degli uffi­
ci direzionali pubblici e pnvati 
in un'unica area «alternativa» 
della città, soluzione, anche 
questa, foriera di nuovi squili­
bri 

Decongestionare il centro si­
gnifica trasportare all'esterno 
di esso non solo I ministeri, ma 

FRANCO CARRARO* 

molte delle funzioni «di scam­
bio» ormai suo esclusivo ap­
pannaggio (banche, centri fi­
nanziari, attività commerciali e 
studi professionali di maggior 
prestigio eoe) 

Questa funzione direzionate 
del centro storico non regge 
più. 

Bisogna Individuare oppor­
tunamente altre sedi, altri cen­
tri che la integrino. 

Lo Sdo é la più Importante 
di queste sedi e va privilegiata 
in ordine di tempo per la con­
comitanza di una serie di con­
dizioni che vanno dalla dispo­
nibilità delle arce, alle previ­
sioni del Piano regolatore, dal­
la legge per Roma Capitale agli 
stanziamenti relativi. 

È dunque un punto cardine 
per la realizzazione della nuo­
va strategia complessiva della 
città. 

Detto questo, io credo che 
alle soluzioni concrete di rea­
lizzazione dello Sdo non si 
possa guardare in modo dog­

matico e pregiudiziale. 
Dopo Cent'anni di teorizza­

zioni e ripensamenti siamo riu­
sciti a creare un lavoro sinergi­
co tra il Comune, il Consorzio 
Sdo e il ministero per te Aree 
urbane, che si deve occupare 
della ricollocazione dei mini­
sten Vedremo quali saranno i 
risultati di questi sforzi con­
giunti. 

Ma se l'operazione di riorga­
nizzazione territoriale della cit­
tà deve avere come punti es­
senziali il decongestionamen­
to del centro storico e la conte­
stuale riqualificazione delle 
periferie, ciò a cui probabil­
mente si dovrà pensare é un si­
stema policentrico. Cioè ai vari 
quartieri di Roma voti come 
organismi urbani complessi e 
integrati, ciascuno con servizi 
idonei e con un proprio «siste­
ma di luoghi centrali». 

E in quest'ottica che vanno 
decentrati anche gli uffici dire­
zionali pubblici e privati 

Dunque, anche lo Sdo non 

dovrebbe configurarsi come 
un assemblaggio di uffici, ben­
sì come una zona in cui si av­
via la sperimentazione di nuo­
vi equilibri. 

Infatti degli oltre ottocento 
ettari occupati dallo Sdo, oltre 
la metà sarà destinata a verde 
e servizi, I quali, ovviamente, 
andranno a beneficio anche 
dei quartieri confinanti La par­
te edificata ad uffici non supe­
rerà il 20% sul totale del siste­
ma 

Ciò significa evitare di met­
tere in moto il processo di 
espulsione dei residenti, inco­
raggiando, invece, nella zona 
anche gli insediamenti abitati­
vi 

Se queste dovessero essere 
le caratteristiche del sistema, 
la questione più urgente da af­
frontare è, ovviamente, quella 
delle infrastnitture e in primo 
luogo quelle relative alla mobi­
lità, al) accesso alle zone. 

Non si possono certo pro­
porre nuove ubicazioni per un 
numero considerevole di uffi­
ci, senza avere preventivamen­

te garantito a coloro che vi la­
vorano nonché agli utenti la 
possibilità di accedervi in mo­
do ragionevole 

L'amministrazione comuna­
le ha disposto lo studio di un 
progetto che bilanci l'esigenza 
di un consistente flusso di cit­
tadini nell'area dello Sdo con 
la necessità di evitare conge-
stionamenu. Va dunque cerca­
to un punto di equilibrio tra si­
stema viario e sistemi di tra­
sporto su gomma e su rotaia 

L'avvio delle opere infra­
stnitturali per la realizzazione 
dello Sdo fa parte dei progetti 
prioritari per il primo program­
ma di interventi previsto dalla 
legge per Roma Capitale. 

Altrettanto importante é la 
definizione del riutilizzo degli 
edifici lasciati liberi dalle zone 
del centro o ad esso contigue 
dagli uffici direzionali trasferiti 

Tale riutilizzo deve guardare 
innanzitutto alla restituzione 
che deve essere fatta al centro 
della sua primaria funzione 
culturale 

Le carenze della nostra città 

in materia di spazi per i musei, 
per la musica, per le attivila 
culturali in genere sono state 
spesso denunciate. 

Bisogna cogliere l'occasione 
degli spazi che si liberano per 
dare una risposta a queste ca­
renze Cosi stiamo facendo per 
l'Auditorium da ricavare nelle 
ex caserme di via Guido Reni. 

L'II apnle presenterò alla 
discussione del consiglio il 
programma degli interventi 
per Roma Capitale 

All'interno di esso uno spa­
zio specifico è dedicato allo 

Il sindaco. 
Franco 
Carraro 

Sdo alla cui realizzazione biso­
gna guardare con creatività, 
con sforzo prepositivo e stabi­
lendo un nuovo rapporto tra 
iniziativa pubblica e privata, 
all'interno del quale l'ammini­
strazione pubblica sappia raf­
forzare le proprie capacità di 
progetto e controllo. 

'Sindaco di Roma 
fine I precedenti interventi so­
no stati pubblicati il 9/3/91, il 
10/3/91, 
14/3/9!. 
19/3/91, 
23/3/91, 
10/4/91 

12/3/91. 
15/3/91, 
20/3/91, 
29/3/91. 

l'Unità 
Giovedì 
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